
LETTURA Is 56, 3-7 
Lettura del profeta Isaia 

In quei giorni. Isaia disse: «Non dica lo straniero che ha aderito al Signore: “Certo, 
mi escluderà il Signore dal suo popolo!”. Non dica l’eunuco: “Ecco, io sono un albero 
secco!”. Poiché così dice il Signore: “Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 
preferiscono quello che a me piace e restano fermi nella mia alleanza, io concederò 
nella mia casa e dentro le mie mura un monumento e un nome più prezioso che 
figli e figlie; darò loro un nome eterno che non sarà mai cancellato. Gli stranieri, che 
hanno aderito al Signore per servirlo e per amare il nome del Signore, e per essere 
suoi servi, quanti si guardano dal profanare il sabato e restano fermi nella mia 
alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di 
preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la 
mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli”». 

SALMO Sal 23 (24) 

Il Signore si rivela a chi lo teme. 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. R 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli, 
chi non giura con inganno. R 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R 

EPISTOLA Ef 2, 11-22 
Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 

Fratelli, ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati non circoncisi da 
quelli che si dicono circoncisi perché resi tali nella carne per mano d’uomo, 



ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza 
d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. 
Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, 
grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una 
cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per 
mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, 
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per 
riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando 
in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, 
e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni 
e gli altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, 
ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli 
apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta 
la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche 
voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 

 


